
le che ruotano intorno a Giove, come la Luna intorno alla
Terra, mentre tutti insieme con Giove compiono in do{ici
anni una grande orbita intorno al Sole. '. 
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Per queste sue idee, ritenute eretiche, Galileo fu costretto ad
abiurare e a finire i suoi giorni confinato nella villa Il Gioiello
ad Arcetri, alla periferia di Frrenze, scontando una specie di

Íatresti domiciliari>, come diremmo oggi... Ma tornando ad
Aristotele, il filosofo greco riteneva che i coqpi celesti dovesse-
ro essere perfetti e immutabili, che la sfera e il cerchio fossero
le figure geometriche perfette e pertanto i corpi celesti doveva-
no essere sfere trascinate attorno alla Terra in moto su sfere cri-
stalline. Ancora una volta, attorno al XVII secolo d.C., le sue

idee furono superate. Questa volta fu Keplero, utlhzzando le
numerqse e precise oss ewazioni di Marte fatte dal suo maestro
Tycho Brahe (1546-1630), a capire che le orbite dei pianeti so-
no ellissi, di cui il Sole occupa uno dei fuochi.

Ah, quindi il Sole non è al centro delle orbite descritte dai
pianeti... Perché ?

È una conseguenza del fatto che le orbite sono ellittiche e
non circolafl, come volevaAristotele, e come si ostinò a crede-
re anche Copernico, complicando il suo sistema, origin aúa-
mente molto più semplice di quello tolemaico, per rispettare il
pregiu dizio che i corpi celesti e le loro o*bite debbano essere
perfette, come perfetti si ritenevano sfere e circoli. La gtan-
dezzae la modernità di Keplero è stata anche quella di supera-
re i pregiudrzidi ordine filosofico e religioso e credere alle os-
servazioni.

Ma Keplero non scoprì solo questo. Enunciò un'alffa pro-
prietà importante delle orbite ,la cosiddetta legge delle afee.

Questa legge dice che il ruggio immaginario, o <<raggio votto-
re)), che va dal pianeta al Sole descrive aree uguali in tempi
uguali. Questo implica che quando il pianeta si trova nel perie-
lio, il punto più vicino al Sole , Ia sua velocità è massima.
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Quando si trova nell'afelio, il p.unto più distante, la sua velo-cità è minima, perché se il raggio è più corto l,arco di orbitapercorso in un dato tempo deve essere più grande di quando ilraggio è più lungo.
c'è poi un'ultima legge enunc iata da Keplero, che lega isemiassi maggiori delle orbite dei pianeti ai loro periodi.
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Scusaffii, Margherita, va bene lasciarti prendere dall,enttt-siasmo del racconto, ma questi sono termini dfficiti e non ticapisco.

Il p il tempo impiegato dal pianeta per descrivereun'oru leta. Iì ,"-iurr. maggiore dell,orbita, come
tà del valore dell'asse mag_
o più lungo che collega due

per i due fuochi della btessa...
à capire meglio. 
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Figura 1.1. Le orbite dei pianeti sono eilissi. rr sore occupI raggi vettori descrivono aree uguari in tempi ,Ir.ri. Leche corrispondono ciascuna ar fi"ilorro compíuto in vesono uguali.
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